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E' stata pubblicata in G.U. la Legge europea  (2013 bis) nella quale sono contenute alcune
modificazioni inerenti la tempistica della Valutazione dei Rischi, che riportiamo integralmente.
 
 
Capo III 
 
Disposizioni in materia di lavoro e di politiche sociali
 
 
Articolo 13
 
Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
 
in materia di salute e sicurezza dei lavoratori durante il lavoro.
 
Procedura  di infrazione n. 2010/4227.
 
 
1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:
 
 
a) all'articolo 28, comma 3-bis, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
 
«
Anche in caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro deve comunque dare
immediata evidenza, attraverso idonea documentazione, dell'adempimento degli obblighi di cui
al comma 2, lettere b), c), d), e) e f), e al comma 3, e immediata comunicazione al
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. A tale documentazione accede, su richiesta, il
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
»;
 
 
b) all'articolo 29, comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
 
«
Anche in caso di rielaborazione della valutazione dei rischi, il datore di lavoro deve comunque
dare immediata evidenza, attraverso idonea documentazione, dell'aggiornamento delle misure 
di prevenzione e immediata comunicazione al rappresentante dei lavoratori per sicurezza. A
tale documentazione accede, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
».
 
 
L'Articolo 28 ha titolo: "Oggetto della valutazione dei rischi". 
I commi 2, lettere b), c), d), e) e f), e 3 recitano: "2. 
Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione
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può essere tenuto, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 53 del decreto, su supporto
informatico e, deve essere munito anche tramite le procedure applicabili ai supporti informatici
di cui all’articolo 53, di data certa o attestata dalla sottoscrizione del documento medesimo da
parte del datore di lavoro, nonché, ai soli fini della prova della data, dalla sottoscrizione del
responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza o del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale e del medico
competente, ove nominato e contenere: [..] b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di
protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a seguito della valutazione
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a); c) il programma delle misure ritenute opportune per
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; d) l’individuazione delle procedure
per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi
debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di
adeguate competenze e poteri; e) l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di
prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello
territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio;f)
l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione
e addestramento. 3. Il contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresì rispettare le
indicazioni previste dalle specifiche norme sulla valutazione dei rischi contenute nei successivi
titoli del presente decreto."
Il comma 3-bis recita: "In caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro è tenuto ad
effettuare immediatamente la valutazione dei rischi elaborando il relativo documento entro
novanta giorni dalla data di inizio della propria attività."
L'Articolo 29 ha titolo: "Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi". Il comma 3 recita:
"La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata, nel rispetto delle modalità di
cui ai commi 1 e 2, in occasione di modifiche del processo produttivo o della organizzazione del
lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di
evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi
o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale
rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate. Nelle ipotesi di cui ai
periodi che precedono il documento di valutazione dei rischi deve essere rielaborato, nel
rispetto delle modalità di cui ai commi 1 e 2, nel termine di trenta giorni dalle rispettive causali." 
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